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AD ADELAIDE RISTORI 


PERSONAGGI 


Asblaide. 


Esima. 


Cablo Belmoutb. Giulio. 


SiB Giobgio. 


Fiokina. 


La scena è in campagna. 
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ATTO PRIMO 


Sala elegante da campagna nella villa di Adelaide* 
Due tavolini, tre porle, finestra. 

SCEIVA !• 

Adelaide, seduta sopra una poltrona 
leggendo un libro. 

Questo autore è no briccoae matricolato ; detta 
delle massime pericolose per il nostro domi* 
DÌO.. i non capisco perchè non rbaono proi- 
bito t... Stolida che sono!... il perchè è faci- 
le... perchè nell’ indice non vi son donne... 
« Volete vincere nna donna capricciosa? 
« non la curale... con essa ottiene il disprezzo 
« ciò che non riesce aU’amore. » Aspetta, im- 
pertinente , ora ti accomodo io. { prende una 
penna e scrive nel margine) L’autore è un asi- 
no, un insolente ;( taggendo ciò che ha scritto) 
ma no... è meglio strappar la pagina... po- 
trebbe cader soli’ occhio a qualcuno , e 

non è bene che si spargano massime tanto 
sovversive. ( strappa la pagina, ne fa una pal~ 
lettola, e la getta in modo che rimanga visibile. 
Continua a leggere forte) a La donna è il più 
« grazioso, ma il più pericoloso fra gli ani- 
« mali. » E tu sei una bestia , caro il mio 
scrittore. ( getta in Urrà il libro dalla parte 
opposta ) 
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‘atto PRI5IO - se. ir. 7 

di certo che vuole ammogliarsi perchè è so- 
lo... non ha donne in casa. 

Ade. E questo è per me fra i suoi merili il mag- 
giore, e che forse mi spingerebbe a fare una 
risoluzione spartana, ma deve aspettare il co- 

^ella regina, (ridendo; 

*«> «due delle più 


jlde. Ma qnesla non la vedrai... Parliamo d’al- 

irò... e fu a che punto sei con i’ Inglesina 
vai a vele gonOe ? 

Giu. No, zia, son sempre in rada. 

Ade. Non mi dicesti che fi vedeva di buon 
occhio? 


Giu. Sì, ma sempre: mi ripete che tocca a suo 
padre a disporre di lei , e che non farebbe 
un rnatnmonio che a lui non piacesse. 

Ade. Mi pare che pensi rettamente. 

Oiu. Ma suo padre, voi lo conoscete, è un ori- 
ginale : se gli salta in testa di dir di no... 

^de. E perchè direbbe di no ?... cerca d’entrar- 
gli in grazia. « • > » 

Giu. Questo è il diiBcile. Egli è fanatico della 
caccia. 


Ade, Bene... si va a caccia con lui. 

Gtu E l’bo fatto, ed ho perduto un venti per 
cento nella sua opinione. Son proprio disgra- 
ziato... Tiro con la prima canna, tiro con la 
seconda, e l’animale fugge più che mai. 
Ade. Vnol dir che non tiri diritto, {ridendo) 
tiitt. colgo un pagliaio se vola. Si trattasse 
dei bigliardo i... oh allora la faccenda sarebbe 
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diversa. Sir Giorgio è no tiratore famoso , e si 
ride di me. Con qnal coraggio volete che gli 
chieda sua figlia? son sicuro che mi dice di no. 

Ade. lo poi non credo che per un motivo sì fri- 
volo str Giorgio ricuserebbe di contentare sua 
figlia. 

Giu. Zia... ho bisogno del vostro aiuto. 

Aie. Che posso farti io ? posso io insegnarti a 
cogliere nel segno ? /'ridando ) 

Giu. Zia... non mi deridete... datemi nn buon 
consiglio. 

Ade, Fagli la tua dimanda. 

Giu. F ategliela voi per me... siete tanto brava 
a farsi che gli uomini facciano a modo vostro. 

Ade, Bada che se mi ci mettessi io... 

Giu. Mettete vi ci, zia... fatemi questo piacere. 

Ade, Bisognerebbe che cosi casualmente potessi 
interpellare miss Emma, oppure imbattermi 
in sir Giorgio, e far cadere il discorso su le. 

Giu. Interpellate, imbattetevi, fate cadere il di- 
scorso, ma fate presto. 

i4de. Ih ! ti sono venute le furie di Oreste ? 

Giu. Sono innamorato morto. 

Ade. Te T ho sentito dire tante volte ! 

Giu. Ma questo è amore di quello buono , che 
non si guarisce che con una medicina sola. 

Ade. Che poi si getta dopo che La fallo T ef- 
fetto... Eh vi conosco io , signorini graziosi. 

Giu. Ma io non sono di quelli. 

Ade. Già... sei di quelli altri. 

Giu. Zia, movetevi a compassione... {eomieamen* 
lej siele tanto buona, siete tanto beila.. • 
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Ade. Bravo ! fammi anche le moine , vienmi 
fuori con le adnlazioni. 

Giu, Adulazioni ? verità, zia... Se sapeste qual- 
che volta che cosa ho dello fra me !... («or- 
ridendo) 

Ade. Che cosa hai dello ? 

Giu. Mi promettete dì ridere, e di non andare 
. in. collera? 

Ade. Qualche pazzia delle Ine mi aspetto. . 
Giu, Ve lo dico ? ( con grazia ) 

Ade. Dillo. ( con grazia ) 

G»tt. Ho detto... (poi ti ritiene] 

Ade. Ebbene... che cosa hai detto ? 

Giu. Che peccato che sia mia zia I { forte e 
pretto ) 

Ade, ( gli pone eubito la mano alla bocca) Oh co- 
sa mi tocca a sentire ! Sia la prima e T ul- 
tima volta che odo simili sciocchezze... al- 
trimenti... altrimenti... 

Giu Zia... parlerete per me? [con grazia) 
Ade. Meriteresti che invece... ( facendo la idr- 
gnata ) 

Giu. Parlerete, zia ? ( con grazia } 

Ade. Parlerò, galeotto, parlerò. 

Giu. Evviva... {va per baciarle la mano , ed etta 
gli dà tino tchioffo ) 

SCHIVA HI. 

Fiobina , e detti. 

Fio. 11 signor Carlo {annunziando) ènei viale 
della villa; che si avvicina : che devo dirgli 7 
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IO IL REGNO DI ADELAIDE ^ 

Ade. Ah ah! lo diceva io? quando arriva... se 
chiede di me gli dirai.... ma no... non gli 
dirai nulla, e lo introdurrai. ( Fiorina parte) 

Lo vedi eh?' ecco il disertore che (orna, 

Giulio ) 

Giu. Avete più aliraziohe de?Uà calamita di Mao« 
metto... Dunque, siamo d’accordo... parlerete 
per me, ed io conosco i miei doveri... Buon 
divertimento, {fugge) 

t 

SCEIVii IV..’ 

Adelaide sola. 

Che furbo è quel Giulio ! se mi riesce voglio 
vedere di concludere questo matrimonio. Em> 
ma è buona ed è ricca... Ma che fa il gar- .| 
baio signor Carlo? ah ah ! anch’esso è come < 
gli altri : fuoco, fuoco.... Siete un’ingrata, 
non avete cuore, non mi vedrete mai più... 

£ poi... e poi.... tornano pentiti , chiedono 
perdono, si umiliano, con la speranza di far- 
ci cader nella rete del matrimonio una 

volta dentro per noi incomincia la schiavitù 
di Babilonia... dico per noi per modo di dire, 
perchè per me... Oh signori uomini, vi co- 
nosco e basta !... lì alta catena , a briciole 
di pane... e nulla più. Eccolo. 
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SCEXA V. 

Adelaide e Carlo Belmonte. 

Ade. Oh signor Carlo Belmonte ! quàl buon renio 
vi mena ? 

Car. Lo stesso che da molto tempo mi guida a 
presentarvi i miei omaggi... e inutilmente. 

Ade. Cba mai dice? ma ella mi fa una grazia 
singolarissima ogni qual volta favorisce di 
lasciarsi vedere. 

Car, Eccoci al solito, al tuono dello scherno. 

Ade.Mo che scherno?.... alla malora i filoso- 
fi !... con essi non si può scherzare un mo- 
mento. { dolce , e con civetteria ) 

Car. Non bramerei di meglio , se non temessi 
di essere, come tanti altri, il vostro giocattolo. 

Ade. Che modo di parlare è il vostro? son forse 
ritornata bambina da divertirmi coi giocat- 
toli ? ( con calore ) 

Car. Se vi ho ofièsa... vi chiedo scusa. 

Ade. Basta cosi. ( con autorità ) Mi fate grazia 
di dirmi perchè siete in abito da caccia ? 

Car. Appunto per andare alla caccia... per di- 
vagarmi. 

Ade. Affé che avete adunque di gran pensieri 
gravi da divagare! {ridendo) 

Car. £ ora... che ci è da ridere ? 

Ade. Rido perchè ho paura che siale della for- 
za di mio nipote Giulio per cogliere nel segno. 

Car. £ questo non è scherno ? 
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Ade. Ofa s(a a vedere che non polrò ridere qaan> 
do me ne salta T estro! 

Car. Ridete, ma non sai conio mio. [con qual- \ 
che calore ) j 

Ade. Volete che ve la dica schietta ?... siete no ^ 
bel pazzo. 

Car. £ vero, perchè mi lusingai di aver destalo | 
in voi nn qualche affetto per me. Ora mi j 
accorgo che era impossibile. 
i4de. E chi sono io? uno scoglio-., no macigno ' 
del Monte Bianco ? 

Car. Siete... non voglio dirvelo. 

Ade. Ed io voglio saperlo... che cosa sono ? 

Car. Una donna senza cnore. 

Ade. Benissimo ! ma bravo ! se farete cosi le tro- 
verete tutte ngaali perchè sbagliate la stra- 
da. { ridendo moderatamente ) 

Car, Che strada ? 

Ade. Quella del cuore. 

Car, Ma non le ho tentate tutte con voi ? 

Ade. lo... direi di no. [con grazia J 

Car. Come ? ma voi in tal modo mi ridonate 

. il coraggio. ( con qualche fuoco ) 

Ade. Oh non si riscaldi, non diventi nn Mongi- 
bello per cosi poco!... non è mica cosa fa- 
cile il giunger qui. ( additiando il cuore ) 

Car. Insegnatemi la via più breve. 

Ade. Eccoli come son lutti ! non sanno di- 

scorrere che della via più breve... e tutto ciò 
perché ? per non tenere un tantino il giogo... 
che non è poi quello di Attila /tageUum JDet... 

La via più breve!... anche il signor Carlo, ! 
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il signor filosofo, l’ nomo serio, mi vien faori 
con la via più breve. 

Car, Per giungere alia felicilà mi sembra la 
migliore. 

Ada. Eccoci ! eccoci a quella gran parola : la 
felicilà !... ma mi dica quanto dura questa fe- 
licità? eh signorini!., essa è per voi una lo- 
canda di passaggio , nella quale si alloggia 
piacevolmente qualche ora... poi si parte... 
forse per non tornarvi mai più. . . Vi cono- 
sco, e... basta così. 

Car.Io non credeva, signora, di dover essere posto 
nel mazzo dei vagheggini di professione, che 
a guisa di farfalle volano da un fiore alP altro. 
Ade. Con la diflTerenza che le farfalle libano, ed 
essi... bisogna che si contentino di un giro di 
valtz, o di una polka, (ridendo) 

Car. Ed io dovrei accrescere il numero di tali 
inetti ? 

Ade. Echi gli ha detto che lo faccia? io no... 
ma se poi ha di tali gusti... un giro di valtz 
toccherà anche a lei. ( ridendo ) 

Car. Oh basta , signora , basta ! Vedo che mi 
sono di troppo ingannato.... non ho saputo 
neppure ispirarvi un poco di stima , un po- 
co di fiducia. ( terio e con dolore ) 

Ade, ( guardandolo di soppiatto) (Che bella fisono- 
mia che ha quando diventa melanconico!) 
Car, Pazienza ! ( va per prendere il suo cappello) 
Ade. Volete andarvene. . dì già? (con dolcezza) 
Car. E perchè vi annoierei più a lungo? (don- 
dola un' occhiala mesta ) 
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Ade. ( Che occhi traditori che ha ! ) ( guardati^ 
dolo al solito di soppiatto ) 

Car. Io era venato a trovarvi prima di deci- 
dermi in un certo «'iffarc... quanto mi avete 
detto basta a farmi risolvere, (serio) 

Ade. Venite qua... che cosa intendete di fare? 

Car. Nulla che possa avere qualche interesse per 
voi. 

Ade. £ chi ve lo assicura ? potrebbe interessar- 
mi benissimo. ( con grazia ) 

Car. A qual titolo ? 

Ade. A quello di vostra amica... di vostra buo- 
na amica, (con interesse) 

Car. Ma lo siete voi veramente? 

Ade. Ecco il filosofo scettico!... dubita di tutto. 
( con monelleria ) 

Car. Siete voi che dubitate di tutto, e di tut« 
ti. (con grazia) 

Ade. A me che sono vedova , e che ho venti- 
sette anni, e perciò dell’esperienza al mio 
comando, è lecito il dubitare. Ditemi , via... 
che cosa ruminate in mente ? 

Car. Sir Giorgio , quel ricco inglese , è inna- 
moralo della posizione del mio casino, ever- 
rebbe indurmi a venderglielo. 

Ade. Ed i vostri beni che lo circondano? 

Car. Egli acquisterebbe lutto. 

Ade. E voi... allora... dove abitereste? 

Car. Io partirei... per un lungo viaggio. 

Ade. Partire... allontanarvi... ( colpita ) che idea 
stravagante ! 

Car, Signora... io vagheggiava l’idea di farvi 
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mia... ma perdala questa speranza... nnlla 
più mi ritiene in questi luoghi. 

Ade. Eh via... restate... e dite di no a sir Gior- 
gio a dirittura. 

Car. Una vostra parola basterà a trattenermi. 

Ade. Non ve 1’ ho delta ? 

Car. Ma non quella che io voglio. ( risoluto ) 

Ade. Voglio? sentiamo un poco a che cosa ten- 
de questo voglio. 

Car. Io vi chiedo per 1’ ultima volta la vostra 
mano... decisione. 

Ade. Questo si chiama porre il gancio alla go- 
la... ed io , ve T ho dello altre volte... non 
sono decisa a rimarilarmi... Se mi decide- 
rò... col tempo... vedremo... farò le mie ri- 
flessioni. 

Car. Ed io dovrei continuare a vedervi circon* 
data da galanti , che ambiscono la vostra 
conquista ; dovrei vedervi correre qua e là a 
tulle le feste , a tulli i teatri della capitale, 
dovrei accrescere il numero dei vostri schia- 
vi? no , mille volte no... partirò, ed il tem- 
po e la lontananza mi guariranno di una 
folle passione. 

Ade. E perchè la chiamate folle ? non sono de- 
gna di avervela ispirala? {con affetto) 

Car. Sì... ma me la ispiraste senza dividerla... 
e soltanto per 1’ ambizione di conquistare voi 
mi lusingaste , mi seduceste. ( con forza ) 

Ade. Che espressioni son queste? che sedurre, 
che lusingare ? vi son forse corsa dietro a 
diryl : amatemi , fatemi la corte? E tulli co- 
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SÌ... ci perseguitano, ci assediano, ci 'ful- 
minano col fuoco degli occhialelli , coi mez- 
zi sorrisi, con le paroline inzaccherate, s’ lo- 
ca pricciscono , e poi se ci difendiamo siamo 
chiamate sedallrici , civette... {in collera) 
Andate, lasciatemi. 

Car. Anderò, signora, anderò, e questa volta 
sarà l’ultima... lo giuro, (corre a prendere 
il cappello ) 

Ade, Aspetti. ( con autorità ) 

Car. Che cosa comanda ? { fermandosi alla porta) 

Ade. Mi aspetti qui , che turno a momenti, ( en- 
tra a destra ) 

SCElV/%. VI. 

Carlo solo, 

Finirà una volta questa vita : cesserò di essere 
il ludibrio di una donna capricciosa. In tan- 
to tempo che la frequento non mi è riusci- 
to di comprenderla. Educala in mezzo alla 
numerosa società ne ha apprese tutte le ar- 
ti e tulle le furberie... Non sarebbe donna 
per me... Eppure... pare impossibile ! sento 
che io l’amo... e mi costerà assai... assai il 
distaccarmene. ( camminando si trova fraipie- 
di il libro gettato dal lato sinistro da Adelai^- 
de ; lo raccoglie , legge) « Massime citili per 
chi vuol farsi amare dalle donne. » Scioc- 
chezze ! ci vuol altro che massime ! ma per- 
chè per terra questo libro?.», qui è stata 
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Strappata una pagina... {guarda per terra e 
vede la palla di foglio , e la raccoglie ) sia qae- 
sta ? precisamente... sentiamo ciò che dice. 
( legge borbottando) Eppure , eppure!... mi per- 
suade... {dopo aver letto un momento) e que- 
sta nota in margine... non m* inganno... èli 
carattere di Adelaide. « L* autore è un asi- 
no , un insolente. » Qual lampo di luce ! se 
essa si è sdegnata , ciò mostra che Pantore 
aveva detto il vero... che aveva colpito nel 
vivo... e la pagina stracciala indica il timo- 
re che fosse letta. Mi viene un’idea !... se io 
tentassi di porre in pratica questa teorica? 
affò che mi va a genio !... conserviamo que- 
sto foglio, e vediamo... Sia l’ ultima prova* 

SCENA VII. 

Adelaide , e Cablo. . 

Ade. Dunque , voi siete deciso a partire ? 

Car. Decisissimo. 

Ade. Sta bene... prendete. ( presentandogli un in- 
cotto ) 

Car. Che è questo 7 

AdCi Roba vostra. Vi ricordate quella sera che 
passeggiavamo insieme ? io era uscita senza 
sciai... l’aria si fece fredda... voi cortesemen- 
te voleste avvolgere al mio colio la vostra 
sciarpa... Non so come... io l’ aveva ritenu- 
ta , e me ne compiaceva pensando a sì geu- 
tiie attenzione... ora ve la rendo. 
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Car. Non vale la pena... feci ciò che ogni al- 
tro avrebbe fallo... era un dovere, (con tn- 
differenza ) 

Ade. Un dovere ? 

Car. Cerlamenle. 

Ade. £d avreste fatto lo stesso con chiunque al- 
tra ^ ( sorpresa ) 

Uar. Sicuro !.... il bel sesso ha uguali diritti, 
( assumendo un tuono di leggerezza) 

Ade. Uguali diritti ? C vieppiù sorpresa ) 

Car. Lo porreste in dubbio ? 

Ade. No... (piccata) Riprendetela dunque. 

Car. Ma se vi dico che non vale la pena... te- 
netela pure se vi aggrada. 

Ade. Non so che cosa farmene... riprendetela , 
o ve la getto ai piedi, (con rabbia ) 

Car. Se così volete... la riprendo... può darsi 
che mi sia utile in una circostanza simile. 

( sorridendo scherzosamente ) 

Ade. Della quale.... forse voi anderele in trac- 
cia ? ( con amarezza ) 

Car. Viaggiando può darsi benissimo che ca- 
pili V occasione. ( scherzando ) 

Ade. ( Qnal cangiamento ! insolente ! ) 

Car. (Eppure... essa freme ) ( lieto fra sé ) 

Ade. ( Mi guarda , e pare che mi derida.) 

Car. Signora... vi vedo turbata... avrei avuta 
la sfortuna di dispiacervi? (con finta umiltà) 
Ade. Niente... vi pare?... affrettatevi. ..correte in 
traccia di galanti avventure. [ con sarcasmo , 
e con bile ) 

Car- Sperq che non vorrete farmene carico... 
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Voi non ini avete voluto accettare... che vo- 
lete dunque che io faccia ? mi porrò in te- 
sta l’appigionasi, e chi sa?... son tanti i 
gusti , i capricci del vostro sesso... può dar- 
si che un’inquilina la trovi anch’io, (sor- 
ridendo , e con leggerezza ) 

Ade» Non vi dimenticate però di porre nell’ap- 
pigionasi : a Senza mobili. ^ { forzandosi di 
ridere ) 

Car. Allora troverei al mio comando una folla 
d’inquiline, perchè le teste vuote , senza 
mobilia , hanno in oggi una gran voga. 

Ade. Signore... basta cos).., tronchiamo questo 
colloquio. 

Car. Ogni vostro desiderio è per me un coman- 
do. Dunque non mi rimane che dirvi addio, ed 
augurarvi quella felicità che io anelava , e 
che non ho saputo procurarvi, (con passio- 
ne , per partire ) 

Ade. Carlo... {non frenandosi) 

Car. Mi chiamate? ( riassumendo il tuono leggiero) 

Ade. { lo guarda , poi risolutarnente ) No. ( con 
forza ) 

Car. Dunque , addio, {parte dal mezzo ) 
SCEIVdL ¥111* 

Adelaide sola. 

{Appena Carlo è uscito) Carlo.*, {facendo un 
passo poi fermandosi) Che faccio?... richia- 
marlo io... dopo che mi ha posta in deri- 
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sione ! ma pure... con quanta dolcezza... con 
quale accento melanconico non La egli pro- 
ferito quelle ultime parole !... Oh sì , egli mi 
ama... mi ama davvero , ed io lo perdo... 
non lo vedrò più. ( con dolore ) Se alcuno mi 
udisse., mi crederebbe innamorala di lui. In- 
namorata!.. io!., e poi di chi!., di un pro- 
vinciale , che forse non ha mai conquistalo 
se non che delle villano, io che non mison 
lasciala vincere dai più famigerati conqui- 
statori di dame. Bell’onore ne avrei! po- 
vera me, se si risapesse alla capitale., ad- 
dio allora il mio dominio, il mio regno., di 
dominatrice diverrei schiava , schiava di un 
campagnuolol.. uh uh! {facendo allo di ri- 
brezzo ) Vada il signor Carlo , parta , vada 
in California , faccia il giro del globo , non 
me n’ imporla , non mi preme. 

SCEiliA IX, 

Fiorina , e detta. 

l'io. Ma che diamine ha egli questa mattina il 
signor Carlo ? 

Àde. Perchè , Fiorina , perchè. 

Fio. Se l’avesse veduto , quando ha scesolo sca- 
le.. io era giù in terreno.. 

Ade. Dimmi , era mesto eh ? 

Fio. Altro che mesto !... non mi pareva più lui.. 

Ade. Tanto era disperato eh ? aveva forse an- 
che le lacrime agli occhi? 
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Fio. Ma che lacrime ?.. rideva come un pazzo. 

Ade. Rideva ? ( colpita ) 

Fio. Eccome ^. eppoi mi si è avvicinato , ed 
egli che l’avevo conosciuto sempre per un 
giovinoUo a se., che non allungava mai le 
mani.. . 

Ade. Come., ha allungalo le mani ? ( con rabbia ) 

Fio. Si signora... mi ha presa per il mento., e 
mi ha detto... se la sapesse che cosa mi ha 
dello ! . ( con civetteria ) 

^ide. Che ti ha dello? presto. 

Fio. Fiorina , sono in disponibilità., vuoi tu fa- 
re air amore con me ? 

Ade. Indegno! (Ala dunt^ue egli si è burlato di 
me. ) 

Fio, Eppoi ha detto. . la tua padrona credeva 
che io fossi un’ imbecille , ma per me ci vo- 
glion dieci donne corno lei. 

Ade. Questi fon discorsi da pazzo., che abbia 
perduta la ragione ? 

Fio. L’ ho pensalo anch’ io che il cervello gli a- 
vesse dato la volta., eppoi ba detto.. 

Ade. Basta cofì... non voglio sentir altro. . 

Fio. Questa era la più bella. 

Ade. Allora... su... dimmela. 

Fio. Le donne del paese mi dicevano: badate 
Carlo, la signora Adelaide è una civetta 

^de.Una civetta !... indegne !... ridicole !... buf- 
fone : 

Fio. Si burlerà di voi , ma farò loro conoscere 
che io invece mi son bnrlalo di lei. 

-Idc. (Bisogna che io lo riveda... che gli parli 
' . # 
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a questo iodegno... Ma deve essere iosensa* 
tOt«. sì , non ci è dubbio: la passione deve 
averlo tolto di senno... E come fare ora per 
parlargli , per ricondurlo a me, per farmelo 
cadere ai piedi a suo dispetto ? ] 

SCEiUii Jf.» 

Giduo & dette. 

Giu» Zìa Adelaide, {con premura) 

Ade. Che c’ è, che cosa vuoi ? 

Giu. Capita la palla al balzo se volete appro- 
fittarne. 

Ade. Non mi venir fuori con sciocchezze , per- 
chè mi prendi in un cattivo momento... bo 
un diavolo per capello. 

Giu. Ci è il modo di farveli uscir tutti dai ca- 
pelli » se volete. 

Ade. Dunque andiamo, che c’è ? 

Giu. Sir Giorgio è a caccia in vicinanza delia 
vostra villa... se vi piace vado ad invitarlo 
a nome vostro a venir qui a riposarsi. Se 
accettaf voi lo obbligate a rimanere a pran- 
zo , mandate la vostra carrozza a prendere 
miss Emma, parlate al padre , io parlo alla 
figlia» voi con la vostra manierina persuadete 
lui, io finisco di persuader lei, e siamo tulli 
d’ accordo, f presto e con brio ) 

Ade. Lasciami stare... non mi annoiare... che 
ora non posso pensare nè a sir Giorgio, nè 
a te, nè alla tua bella* {passeggiando agitata) 
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ùiu.fFìoTìna,., che diavolo ha mia zia?) 

Fio. ( Da quanto ho potato capire pare che fra 
lei, ed il signor Carlo... ^ 

Giu. (Ho inteso tatto...) Zia... insieme con sic 
Giorgio vi è ancora il signor Carlo. 

Ade, Carlo ?... Fior ina va a vedere se il servi- 
tore ha portato lettere per me dalla posta. 
( Fiorim etee ) 

Giu. Già, Carlo era con sir Gioi^io, e parlava- 
no fitti fitti... anzi da qualche giorno li ve- 
do molto insieme, e quasi mi era venata una 
certa idea cattiva.... Zia... con questo sud- 
dito ci vuol fermezza. 

Ade. Ma non sai che tenta di ribellarsi ? 

Giu. Raddoppiategli le catene i ( prato 

i4de. Bisognerebbe ricondurlo qui* > e con 
Giu. Ci penso io* 3 fmeo) 

Ade. Se li riesce , parlerò per te a sir Giorgio. 
Giu. Viva il cielo ! non passa mezz’ ora che ve 
lo conduco 0 per amore 0 per forza. 

SCBIVA Xt» 

FioaiiTA, « detti. 

Fio. Ecco. ( con un mazzo di tetiere ) 

Ade. Sta bene. ( Fiorina ace ) 

Giu. Affé, Maestà, che i dispacci non mancano. 
( ridendo ) 

Ade. Andate... lasciatemi alle cure del regno.*, 
vi raccomando che quel suddito ribelle sia 
ricondotto ai suoi doveri* 
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Giu. Corro ad eseguire gli ordini della Maestà 

• vostra { parte dal mezzo ) 

SCEIV.i XII. 

Adelaide sola. 

Vediamo chi mi scrive, (apre una ieifera) Il Ca- 
valierino... [osservando) che fatuo! bravis- 
simo per la polka, ma per mettere in carta 
ne sa quanto una ragazza di modista, 

. ta la lettera sul tavolino e ne prende un' atira, 
e V apre ) Oh ! il banchiere I che mi dice il 
caro banchiere ? le solite proposizioni ! ( leg- 
. gendo fra se) mi parla delle sue ricchezze... 
infatti di che cosa potrebbe parlarmi uno che 
si alzò dal fango per mezzo di guadagni più 
o meno problematici ? { getta la lettera ) Ah 
ah! quel pazzo di Edmondo..', [aprendo un’al- 
tra lettera J lo riconosco intiero in queste fra- 
si : « Se voi non vi decidete ad accordarmi 
« presto la vostra mano sarete la causa della 
« mia totale rovina, perchè, per non pensare 
« ai vostri rigori, bella barbara, gioco al f i- 
« raone ed al trentuno, e perdo a rotta di col- 
« lo. » Scimunito ! il suo spirito e la sua 
scienza stanno in un mazzo di carte. . . Si 
. rovini pure che non me n’ importa un’acca... 

E questo chi è ?... ( aprendo un' altra tetterà) 
, Oh ! r aspirante diplomatico, (leggendo ) Stile 
gonfio, tutto calcolo... senza un’espressione 
che parta dal cuore... [getta la lettera) va 
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là, Lorioso I Adelaide non si oliiene per via 
di protocolli. ( apre un altra lettera ) Ah ! ecco 
queir imbecille di Erncslo... un impiogatuc- 
cio di cento lire al mese, che spende luKn 
la provvisione in toelette , che vuoi fare il 
leone, e non si accorge di essere di una spe- 
cie diversa... bisognerà gli dìa per consiglio 
di toccarsi le orecchie ! Vediamo quest’ al- 
tra... uh' che odore di ambra ! ah è il Con- 
tino ! ora intendo.. i siccome passa metà della 
giornata nella stalla, si serve dell’ambra... 
Mi parlerà di amore , e della sua cavalla. 
(legge) «Torno in questo momento dalle Ca> 
a scine, dove ho fallo galoppare per due ore 
« la mia Tipsi... » {getta la lettera) Va al 
al diavolo tu , e la tua Tipsi : quando avrò 
bisogno di un jokei mi varrò di te. Bisogna 
convenire che ho un gran numero di sud- 
diti scipiti nel mio regno... Eppure per a- 
ver corte, ed una numerosa società nel palco 
bisogna adattarsi anche ai cattivi mobili. 
È cosa curiosa ! Fra tanti sciocchi , vi sono 
alcuni uomini d’ingegno che mi avvicinano, e 
che io apprezzo, e questi mi trascurano, non mi 
scrivono... ma perchè?. . . vorrei sapere il 
perchè ? eppoi si lamentano se qualche volta 
le donne si attaccano al peggio ! 
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SCfilVJL XIII. 
Fiobiita , e deità. 


Fio. ^gnora» miss Emma chiede di lei. 

Ade. £ soiSà 
Fio. Sola. 

Ade. Va ad introdorla. f Fiorino parte ) Bel co- 
stume quello delle fanciulle inglesi... molto 
migliore del nostro. La fidncia che fn esse 
ripongono i genitori fa si che avvezze pef 
tempo ad no onestà libertà* non ne abusano 
poi nel corso della vita... Viene a propositot 
le parlerò per Giulio. 

S€£HA XIV. 

Miss Esima , Adelaide , Fiobina. 

Ade. {andandole incontro) Mia cara Miss , con 
quanto piacere vi vedo !... un bacio da buo- 
ne amiche. ( ei èaciono ) 

Fmrn. Grazie. Mio padre è qni presso. , . alla 
caccia*., io sono venuta a trovarvi. 

Ade. Avete fatto benissimo. Fiorina prendi il 
suo sciai» il suo cappello. 

Emm. Oh grazie. ( dando il tutto ) 

Ade. Accomodatevi» vi prego. Fiorina , una se- 
dia. { Ascolta » ordina al cuoco una colazione 
in forchetta^ {piano a Fiorina, Fiorino esce 
dal mezzo) 
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SCBlVA'XVè 
Adelaide, e miss Ehua. 

Ade. Continnate a trovarvi bene in queste cam- 
pagne ? 

£mm. Io amo assai la lellnra > e mio padre la 
caccia... Dappertatlo si legge, e qui si cac- 
cia benissimo. 

Ade. So che Vostro padre vnol fare delle com- 
pre in questi luoghi. 

Emm. Credo si... intenzione di comprare villa, 
e terreni. 

Ade. E voi vi adatterete volentieri a questo sog- 
giorno ? 

Emtn. Oh ! volentieri^., aria eccellente! 

Ade. £ non per altro motivo ? ^ scherzosa ) 

Emm. Non so... 

Ade. Non pensale, Miss, a maritarvi ? 

Emm, Oh forse... mio padre pensa a questo. 

Ade. Ed accetterete lo sposo che vi darà vostro 
padre ? 

Emm. Si perchè mio padre mi chiederà se io 
sono contenta di sposare quell’ nomo. 

Ade. E voi. Miss, non avete alcuno in vista? 

Emm. Non capisco... in vista ? 

Ade.lì vostro cuoricino non ha parlato per alcuno? 

Emm. Oh ! mi fate ridere... bocca parla, cuore 
non parla. 

Ade. £ un nostro modo di dire.** mi spieghe* 
rè meglio. 


Digitized by Google 



28 IL REGNO DI ADELAIDE 

Emm. Oh... io inleso benissimo, (sorridendo) 

Ade. (*È curiosa ! oggi trovo talli più furbi di 
n e. J Ebbene dunque se avete inteso , che 
cosa mi rispondete ? 

Emm. Credo... 

Ade. Credo... che cosa ? . 

Emm. Credo che abbia parlalo per qualcheduno. 

Questo qualcuno... si chiamerebbe Giulie? 

Emm. Giulio... oh... mollo pazzarello. 

Ade. Ala però vi accerto che è un buon figlino- 
lo^ e non è brullo. 

Emm. Oh sì .. buono figliolo, e non è brutto... 
niente brullo. 

Ade. Alle corte, Miss, se vi venisse offerto , lo 
accelleresle per marito ? 

Emm. Credo... certamente... sì. 

Ade. Dunque, posso parlare a vostro padre? 

Emm. Volentieri... quando parlerete a mio pa- 
dre ? presto ? 

Ade. (Si riscalda l inglesina.) Denlr’ oggi, spero. 

Emm Oh .. vi amo mollo... un bacio. 

Ade. Di lutto cuore. ( T abbraccia ) ( Giulio ha 
ragione, è carina. ) 

SCEliA XVI. 

Giulio , e deHe. 

Giu. { di dentro ) Vittoria, vittoria... (esce rimane 
sorpreso, ma gradevolmente vedendo Miss, le si 
accosta, ed essa gli stende la mano alV inglese J 
Oh ! miss Emma. 
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Emm. Chi si chiama Villoria qui voi no , ?.*. 
signora ? { a Adelaide ) 

Giu.t, una cameriera, Miss... (un pò confuso) 
una cameriera di mia zia. 

Emm. £ voi avele bisogno di chiamar la ca- 
meriera ? oh... 'mollo pazzo ! 

Giù. Grazie Miss. Zia, vi porlo una buona no* 
. tizia. . . sir Giorgio e Carlo saranno qui a 
momcnli... slavano riballendo una beccaccia 
' che si era loro levala fuor di Uro. 

Emm. £ voi non siele andalo tirare beccaccia ? 
Gtu. lo... no... l’animo mi diceva che qui a- 
vrei trovalo caccia migliore. 

Emm. Oh mollo genlile ! noi siamo beslie. 

Ade Ma Giulio , tu hai certi complimenti di 
siile assai barocco. 

Giu. Perdonale , Emma , son rimasto confuso , 
non mi allendeva di aver la fortuna di tro- 


varvi qui. 

Emm. Grazie ( si ode un colpo di facile ) 
Emm ) ^ grido riscotendosi ) 


SCEi\A XVlil. 


Sir Giorgio , Carlo, e delle. 

Gio, {entra) Siele spaventate? cacciatori si an- 
nunziano sempre così. 

Ade. Ma sir Giorgio... ci prendeste così all’ im- 
provviso ! avete tirato nella sala d’ingresso. 
Gio. No. , . diavolo ! mio cacciatore scaricava 
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abbasso... Come siate signora? ( sirin^endo 
la mano a Adelaide ) 

Ade. Benissimo, grazie. Avete fatto buona cacciaT 

Gio. Poco., polvere don buona., questo però., 
molto bravo cacciatore.. [ battendo svdla spalla 
di Carlo ) ha ammazzato beccaccia. 

Car, Tirammo insieme, sir Giorgio , e può dar- 
si che il vostro colpo , e non il mio , V ab- 
bia Uccisa. 

Gio. Oh no., io bo veduto penne , voi animale 
in terra : voi buono cacciatore., signor Giu- 
lio non è buono cacciatore., primo tempo f 
cattiva regola., troppo fuoco. 

Giu. ( Ecco subito la stoccata ) 

Ade. Mio nipote si lamentava meco poco fa del- 
la sua fretta di tirare il colpo , ma sperava» 
che sotto la vostra scuola, sir Giorgio potreb- 
be in segnilo riuscire. ( insinuante ) 

Gio. Oh forse j. sì. 

Ade. Deir abilità del signor Carlo non mi me- 
raviglio » perchè egli ha sempre avuto atti- 
tudine a riuscire in tutto. ( con intenzione ) 

Car. Eppure so che mi è accadalo spesso ilcoa- 
trarioi 

Ade. Non credo., la vostra modestia vi ha tratto 
in inganno. 

Car. ( Che la ricetta abbia incominciato ad o- 
perare ? ) 

Ade. Spero , sir Giorgio , che mi farete il fa- 
vore di passare con noi la giornata. Nel mio 
selvatico vi sono delle lepri , e mentre miss 
Emma ci rallegrerà col pianoforte voi po<^ 
irete divertirvi cacciando. 


« 
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(Sio. Ob grazie., avete lepri ?.. bene ! io ammaz- 
zarveli. 

Ade. Dopo poi dobbiamo parlare insieme di co- 
se serie. 

pio. Cose serie., con bella donna., non è possi- 
bile. ( giovialinente ) 

Ade. Mi lusingo che il signor Carlo vorrà esso 
pure accordarci il piacere della sua compa- 
gnia.. ( con grazia ) e se le mìe preghiere non 
varranno , sir Giorgio come suo compagno 
di caccia lo impegnerà , spero , a rimanere. 

1^10. Oh sì, mio buono amico , voi resterete... 
dobbiamo poi discorrere insieme.. Conoscete 
il suo casino ? ( Adelaide ) 

Ade. Deliziosa posizione ! vi passerei la mia vi- 
ta. ( con intenzione ) 

Car. ( Che dice mai !.. qual cangiamento ! ) ( con 
piacere ) 

Pio. Signor Carlo non ancora persuaso a ven- 
derlo a me , ma io ho in testa magnifico 
progetto. 

SCEIVii XVIll. 

FioaiHA I e detti. 

Fio. La colazione è servila nella sala della caccia. 

Gio. Voi avete una sala della caccia ? 

Ade. I parenti dei fu mio marito furono lutti 
di padre in figlio appassionali cacciatori 

Gio. Oh molto bene» per bacco, brava gente! 

Ade. Vedrete una quantità di armi ed arnesi da 
caccia appesi alle pareli, se volete accelU!* 
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re una fella di rosbeef ed una boKiglia in 
onore dei caccialori della mia famiglia. 

Gfo. Mollo volenlìeri.. faremo un toast ai bravi 
uomini. 

Ade. Giulio , offri il tuo braccio a miss Emma» 
e fa tu con sir Giorgio gli onori della sala 
della caccia. 

Giu. Vi compiacele , Miss ? 

Volentieri, {prende braccio da Giulio ed esco- 
no dal mezzo ) 

Sir Giorgio, precedelemi, bo qualche ordine 
.da dare alla mia cameriera. 

Gio. Servitevi... buono amico, andiamo. ( a Car- 
lo : esce dal mezzo ) 

Car. Sono con voi. ( per seguire sir Giorgio ) 

Ade. Va momenlo , signor Carlo.. Fiorina, va 
nella mia camera a prendermi uno sciai., (e 
non tornare finché non li chiamo) {piano e 
presto a Fiorino ) 

Fio. ( Ecco la- consegna delle cameriere. ) ( esce 
dalla destra) 

SCEIVA XÌX. 

Adelaide , e Carlo. 

Ade. Carlo-, siamo soli., rrspondetemi.. perchè 
burlarvi di me ? 

Cor. Ciò non è vero; ma anche che ciò fosse 
non avrei fallo che rendervi pan per focac- 
cia. [freddamente)' 

Ade. Siete in inganno , perchè io vi stimava , 
io... volete di più ?.. io vi., [poi si ritiene ) 
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€ùr. ro vi., proseguite, {presto ^ e con fuoco) 
Ade. Io vi., vi., apprezzava mollissimo. 

Car. Solamente? {con calma) 

Ade. Da una donna onesta » che pretendereste 
di più ? ( con caldo ) 

Car. Una cosa onestissima., amore , perchè io 
cerco una compagna , una sposa. 

Ade. Non sapete parlare che di matrimonio... lo 
r ho provato , e so quanto vale , e quanto 
costa il perdere la propria libertà. 

Car. Io non I’ ho provato , e vorrei provarlo , 
e son certo che si può affrontare il matrimò- 
nio senza perdere la propria libertà , nello 
cose giuste s’intende. Alle corte, signora , 
non posso che ripetervi ciò che vi ho dello 
altre volte. Se io non vi dispiaccio, decisione. 
Ade. Datemi tempo , e mi deciderò. 

Car, Quanto tempo volete ? 

Ade. Ah!., per lo meno., un anno. 

Car. Bagattelle ! un anno., ed intanto ? 

Ade. Sireino buoni amici come lo fummo Cuora. 
Car. La villeggiatura è quasi al suo termine.. 

dopo., tornerete in città ? 

Ade. Certamente. * 

Car. Andrete a tulli i balli, a tulli i teatri.^ 
Bella dimanda! perchè dovrei privarmene? 
Car. Sareste in grado di promettermi che io 
soltanto vi servirò di braccio ? 

Ade. No. 

^-ar. Dunque volete continuare a circondarvi al 
Solilo di una fplla di pretendenti? 

Ade. Per una donna che non voglia star sola , 
queste son necessità. 


Digitized by Google 



3 i IL REGNO DI ADELAIDE 

Car. Tenetevi dunque le vostre necessità i e non 
se ne parli più ( con freddezza ) 

Ade, Non accettate ? 

Car. No. 

Ade. E me lo dite con questa fredde^Eza? 

Car. Ho fallo giuro a me stesso di non riscal- 
darmi pili. 

Ade. £ dite di amarmi ? 

Car. Gesserò di dirlo. 

Ade. Ed avrete cuore di partire , di abbando- 
narmi? [seducente) 

Car. No, ho cambiato pensiero , pon partirò.... 
verrò in città » ed andrò anch* io ai balli , 
ai teatri. 

Ade. Oh ! cosi ya bene., e qualche volta vi per- 
metterò di accompagnarmi alla carrozza. 

Gar.Oh questo no., vi ringrazio della permissione. 

Ade. Come? (t'rri(atq) 

Car. Non voglio dare ombra alle altre signore. 

Ade. Che c’ entrano le signore ? spiegatevi. 

Car. La cosa è seipplice.. siccome ho intenzio- 
ne di trovar moglie , voglio farmi vedere in 
disponibilità. 

Ade. £ intanto Incominciaste dalla mia came- 
riera. 

Car. Gran pettegole sono le cameriere!., velo 
disse subito ? Ma quello fu uno scherzo , un 
capriccio. 

Ade. Scherzi i capricci , e facevate il filosofo? 

Car. Non ho mai avuto simili pazzie pel car 
po.. voi lo credeste , ed io rideva fra mp. 

Ade. £ me lo dite in faccia 7 
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Car. Ora che tulio è finilo fra noi , posso dir- 
velo. 

Ade. Ma non sapete che in clllà circola la vo- 
ce che voi siete il mio amico , e che forse 
vi sposeiò ? 

Car, Fatelo subito , ed allora son tallo vostro» 

Ade. Io non mi lascio imporre leggi , e nemme- 
no voglio diventar la favola della città per 
causa vostra* 

Car. Siate tranquilla.* dirò io dappertutto che 
uoo era vero » che io non ho pensalo mai a 
voi , che mi siete indifferente, equundo mi 
vedranno far la corte alle altre anche in vo- 
stra presenza.. 

Ade Avreste tale audacia, tale impudenza?., 
in presenza miai., questo è troppo, ed io vi 
avverto che non voglio., intendete?., non vo- 
glio. 

f’ur. (Oh pagina ammirabile!} 

Ade. Ed in città, o non dovete venirci, o se cl 
venite dovete continuare a frequenlaimi, ad 
accettare il mio braccio quando ve l’offrirò. 

Car. Decidetevi , e lo farò. ( imperturbabile ) 

Ade. Non mi voglio decidere, e io farete. 

Car. Non io farò. 

Ade. Lo-farelc, dovete farlo, perchè io. . . {poi 
si ritiene ) 

Cur. Voi... che cosa ? ( sperando che dica ri amo.) 

Ade. io... voglio così, {con autorità ) 


« 
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SCEIWA XX. 

Giulio , e detti. 

in fretta J Ma zia mia, vi fate troppo a- 
spettaré : che faccenda è questa ? 

ilde. Diamine ! è vero! hai ragione... Fiorina, 
Fiorina... presto... il mio sciai. 

SCEXit XXI. 

FiORiNA , e detti. 

Fio. Ecco. ( le dà lo sciai ) 

Ade. Per causa vostra, ho commesso una mala 
creanza ; presto. . . il vostro braccio. ( con 
autorità ) 

Car. Volentieri, (le dà braccio ) 

Ade. Tenete a mente ciò che vi dice una don- 
na... lo farete. 

Car. Ricordatevi ciò che vi dice un uomo : non 
lo farò. 

G'/tt. Fiorina. . . 11 regno è in preda all’anar- 
chia. ( escono dal mezzo J 

FINE dell’atto PRIMO. 
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ATTO SECONDO 

SCEIVA 1. 

Adelaide scià . 

lo sono stordita, confusa... Quell' uomo che uon 
sapeva parlarmi che del suo amore, quell’uo- 
mo serio, modesto, che si mostraya così ras- 
segnato ad ogni mio volere , ora mi traila 
con un’ indifferenza da far disperare. 0 siale 
mia, o cerco un‘ altra moglie ; queste parole 
ebbe l’ardire di dirmi poco fa, e per farmi 
dispetto si pose ad usare mille gentilezze a 
miss Emma... e quante lodi smaccate le fece 
sul modo di suonare il pianoforte , mentre 
essa non supera la metà delle difOcollà che 
supero io, mentre getta già le note senza aoi> 
ma, senza colorito... Ma dunque* egli la vuol 
romper meco affatto?... e la rompa... che 
me n’ importa di questo signor provinciale , 
di questo prepotente... che vorrebbe coman- 
dare a bacchetta ? vada ,yada. . . ma se si 
burlasse di medon le altre signore ? oh Dio... 
quest’idea mi pone le furie addosso. . 


Ulr 
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5CI3.YA II. 

Giulio , e delta. 

Giu. Zìa... una parola. 

Aie» Lasciami in pace... va via per carità. 

Criu. Scasate... ci lasciaste improvvisamente. 

Aie. Un fiero dolore di lesta mi prese... 

Giu^Ed io che sperava che aveste coUo il de- 
stro per parlare a sir Giorgio... 

Ade. Lo farò, ma ora non posso... mi duole il 
capo. 

Giu. Volete che vada a prendervi 1’ aceto dei 
sette ladri ? 

Ade. No... va via. ( con impazienza ) 

Giu. Vado... (poi rilorna indietro) Forse un po- 
co d’aria fresca vi farebbe bene... sir Gior- 
gio è sul prato della villa... potreste scen- 
dere anche voi sul prato .. gairireste sabito 
del mal di capo , e potreste dir due parole 
per me. 

Aie. Sir Giorgio non ci è , lo vidi entrare nel 
bosco coi suoi cani. 

Giu. Ma ora vi accerto che è giù... è tornato in- 
dietro per chiamare il signor Carlo.. . pare 
che non possa stare senza di lui... lo vuol 
condurre a caccia alla lepre. Zia, se mi vo- 
lete bene non poniamo tempo in m'zzo. . . 
prima che sir Giorgio ritorni a caccia... 

Ma sai che sei di un’ insistjnza insop- 
portabile ? ( con forza ) 
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{rii/. Ccmpalihinì... voi sapete che cosa è Va» 
irore quando prende per i rapelli. 

Ade. Non ini parlar d’ amore... te ne prego... 
non posso sentir pronunziare questa parola... 
va via. 

<?iu. Vado.«. { foi ritcrnondo ) Zìa , se non vo- 
lete scendere sul piato , volete cbe invece 
preghi a nome vostro sir Giorgio di salir qui ? 
( dolcemente ) 

Ade, Oh ! non ne posso più... ( sbvffando) va... 
f biairalo, e sia finita una volta, (con rabbia) 

Giu. Zia*,. 

Ade. Non è anche finita ? ( con rabbia ) 

Giu. Non vi arrabbiale. .< voleva manifestarvi 
un mio dubbio. 

Ade. Intorno a che ? 

(riti. Ho paura che voi... siale nel fàso* . 

Ade. Che caso ? 

Giu. Nel quale sono io... che siate innamora- 
la... ecco lutto. 

Ade. Ab ah 1 innamorata. . . io. . . e di chi? 
( sforzandosi di ridere J 

Giu. ( vedendo Carlo che si avvicina dalla porta 
a Sinistra ) Di chi ? osservate... lupus est in 
fabula. ( ridendo ) 

Ade, Va in malora tu e lui. (entra in collera a 
destra e chiude) 
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SCEIVA 111. 

Carlo , e Giulio. 

Car. Cfliilio, che ha vostra zia ? mi è sembrata 
in collera. ( sorridendo ) 

Giu. Non avete udito le sue ultime parole? 

Car, No. ( fingendo ingenuità ) 

Giu. ( Era bene che le avesse udite.) 

Car. Dunque... si può sapere ? 

Giu. Lo chiedete a me ? pìuUoslo dovrei io 
chiederla a voi. 

Car. A me.,, e che volete che sappia io ? {idem) 

Giu. ( Costui dev’essere un gran furbo. ^ 

Car. Sir Giorgio mi ha chiamalo... vuol che io 
vada seco, e miss Emma è rimasta sola al 
pianoforte... perchè non andate a tenerle com- 
pagnia ? è una giovane che merita assai.... 
ha tulle le doli per formare la felicità di 
uno sposo, non è vero ? f con intenzione ) 

Giu. ( L’ amico vorrebbe una confessione da 
me.,, a qual fine?) 

Car. Ala che cosa avete Giulio ? 

Giu. Ah sì... scusale., rifletteva che avete ra- 
gione... miss Emma sarebbe un eccellente 
partito. 

Car. Eccellenlissimo , e' voi for.se... avete for- 
malo sovra di lei i vostri progetti , non è 
vero ? 

G»u. (Queste interrogazioni suggestive mi sono 
ludigeste. ) 
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Car. E così... non avete parole? 

Giu. Oit io non penso a prender moglie per ora. .. 
son troppo giovine. 

Car. Bravo ! fate bene , la libertà è una bella 
cosa, e bisogna sacrificarla più tardi che sia 
possibile... bo piacere di conoscere su ciò le 

* vostre intenzioni. 

Giù. ^ Quale sospetto !} 

Car. ( Giulio si turba... bene ! è ciò che voglio : 
parlerà dei suoi sospetti alla zia , e la crisi 
verrà da se.) Sebbene voi non abbiale sul 
conto di Emma alcuna idea amorosa , non- 
dimeno non mi sembra cosa conveniente il 
lasciarla sola : se io non fossi obbligato ad 
andare con suo padre... 

Giu. Andate pure., vado io da lei.. A proposito, 
giacché scendete, fatemi grazia di pregar sir 
Giorgio a nome di mia zia di salire un mo- 
mento , giacché essa vuol parlargli di certi 
affari.. 

Car. Ben volentieri., vado subito a servirvi, {par- 
te dal mezzo) 


SCENA IV. 

Giulio , e poi AdelIide. 

Giu. ( appena uscito Carlo batte alla porta della 
zia ) Zia Adelaide. 

A.de. { facendo capolino) Sei solo?., se n’ è an- 
dato il signor Carlo? 

Giu, Sì , e sul di lui conto bisogna che vi par- 
li > che vi palesi un altro, sospetto* 
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Àdt, Ed è ? 

Gi\k. Col vostro modo di fare , cara zia , col 
darne una fredda ed una calda , voi avete 
stancato Carlo , ed egli , potrei ingannarmi, 
ma non pensa più a voi. 

Ade. E chi lo sa ? potrebbe anche darsi che se 
volessi.. 

Giu. Non fidale tanto nel vostro potere , per- 
chè incomincio a dubitarne., questo suddito 
si ride di voi. 

Ade. ( con hiU ) E che cosa ne sai tu ? 

(7>u. Mi ha fallo certi discorsi., alle corte; io 
ho paura che Carlo abbia delle intenzioni con 
Emma. 

Ade. Eh ! che mai dici ? 

6»u. Non posso giurarlo, ma da certe parole... 

eppoi Io udiste , quanti elogi le fece ? 

Ade. Lo udii pur troppo. ( con bile ) 

Giu. Non andava più a caccia., ci stava sem- 
pre fra I piedi.. 

Già , è vero., mi stava semprefra i piedi. 
Giu. Ed ora è tornato cacciatore per dar nel 
genio a sir Giorgio , e persino si prende la 
libertà di cogliere a volo le beccacele., tut- 
to per secondo fine. 

Ade. Eppoi ha fatto un certo cangiamento im- 
provviso... 

P3**0 più 1* istesso nomo. 

Ade. E vero , è vero., e se In sapessi , mi ha 
dette certe cose., certe impertinenze.. 

Giu. Oh !.. e voi ve le siete lasciate dire ? ah 
Maestà , lasciarsi insultare dai sudditi !.. 
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Àde. Noa erano però iasnlti gravi , sai. Voleva 
che so dae piedi lo sposassi. 

Giu. Sa due piedi? ma vedete che pretensioni! 

Àde, Oh! ma l'avrà da far meco<. guai alni! 

Giu. Volete il mio consiglio ? 

Àde. Parla é 

Giu. Volete vendicarvi ? 

Àde. Sì. 

Giu, Chiedete subito la mano di £Smma a sir 
Giorgio per me : così se il signorino avesse 
delie intenzioni » rimarrà con un palmo di 
naso. 

Sì., dici bene., voglio parlar subito a sir 
Giorgio., la tua felicità mi sta troppo a cuore. 

Giu. La mia eh ? vostra Maestà è troppo buo* 
na.. credo che ci entri un tantino anche la 
vostra delle felicitò^ 

Àde. Non crederlo sai., è puntiglio , è rabbia. 

Giu. Badate , perchè il puntiglio e la rabbia 
son due sostanze che entrano nella composi- 
zione di quel veleno che si chiama amore. 

Hai pregato sir Giorgio di venir da me? 

Giu. A momenti sarà qui., mi raccomando. 

Ade. Ad ogni costo Emma sarà tuaé 

Giu. Zia... eccolo., vi lascio con lui., io vado a 
tener compagnia a Emma » e là vi aspetto 
con la fausta notizia* ( entra a sinistra ) 
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SCEI¥A V. 

Adelaide , po» sir Giorgio. 

Ade. Bisogna sì., è necessario che quesio mairi* 
monio si faccia... Spero che mi riescirà di 
oUenere l’assenso dell’inglese... bisogna ia- 
cominciare da dargli nel genio. ( va incontro 
a sir Giorgio) , Scusale, sir Giorgio se vi 
tolgo per qualche momenlo al vostro favori- 
to passatempo. 

Gio. Oh niente ! Io vi faccio mie congralnlazio- 
ni... vostra villa è superba... vostro parco è 
degno di stare in Inghilterra. 

Ade. Mio marito ne recò il disegno da Lon- 
dra... egli era entusiasta della vostra magni* 
Oca capitale. 

Gio. Sì... Londra grande città. 

Ade. Quanto ancor io la vedrei volentieri... vi 
confesso, sir Giorgio, che nutro grandissima 
simpatia per la vostra nazione. 

Gio. Oh bene.... non cattiva gente... grazie... 
(Bella donna per bacco ! ) [guardandola) 

Ade. Fu in Inghilterra appunto che mio marito 
prese passione alla caccia. 

Gio. Vostro marito sarebbe stato mio grande 
amico, perchè io ho grande passione per la 
caccia. 

Ade. Se vi dico una cosa , vi faccio ridere. 

Gio. Mai ridere ! 

Ade. Se vi dicessi , che mi rincresce di esser 


Digilized by Google 



ATTO SECONDO — SC. V. 45 

doiiDa per ik> < potere andare ancor io a cac- 
cia ? ( con fu berta ) 

Gio. Oh ( sorpreso piacevolmente ) Voi andere- 
sle volentieri a caccia ? 

Ade. Volenlicriss'mo. 

Gio. ( Oh per bacco ! donna amabile ! ) ( guar- 
dandola con compiacenza ) 

Ade. Ma non sa^jele che qualche volta mi di- 
verto a tirare col facile di Giulio agli uccel- 
letti che passano davanti alla mìa finestra ? 

( con grazia ) 

G/o. Tirare... a volo? { sorpreso grandemente ) 

Ade. Già... e vi dirò di' più, che li faccio cade- 
re. ( con grazia ) 

Gio. Voi donna rara... io molto amico vostro. 
(le stende la mano ed essa glie la stringe al- 
V inglese ) 

Ade. Grazie, mio caro sir Giorgio, (seducente) 

Gio. [la guarda fissamente ^ poi si pone a passeg- 
giare meditando e borbottando fra se) (Oh no ! 
non sarebbe possibile... io farei a lei ma- 
gnifico progetto, ma temo un rifiuto- .. Carlo 
guardava molto questa donna , io credo che 
nc sia innamorato, e forse anch’ essa... ) 

Ade. Che avete sir Giorgio... perchè parlale fra 
voi... perchè mi guardate così? [con civet- 
teria graziosa ) 

Gio. Oh niente ! Voi volete dire a me qualche 
cosa ? 

Ade Ma sì, avrei qualche cosa da chiedervi. 

Gto. Chiedete... tutto quello che volete. 

Riceveste la mia ambasciata? 
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Gio. SI, ed eccomi qua ai vostri comandi* 

Ade. Cbc pensate di qnel giovine? 

Gio. Di qnelio che ini ha portato vostra' am«> 
basciata ? 

Àde. Appunto. 

Gio. Bravo giovine I mio buon amico... io ave- 
va nn progetto, ma non credo potersi esegui^ 
re.*, io dubito... ^ 

Ade. £ di che cosa ? vi assicuro che egli è di 
buonissima indole, e sofllcien temente provvi- 
sto di beni di fortuna. 

Gio. Oh credo bene. 

Ade. Andiamo per le spicele. Se vi chiedessi 
per esso la mano di vostra figlia ? 

Gio. ^Oh per bacco ! dunque Carlo non ama 
questa donna. ) lo sono molto sorpreso , e 
mollo contento , perchè io stesso aveva for- 
malo questo progetto, ma temeva che voi..* 
Ade. Che fossi io l’ostacolo ? al contrario sono 
io che desidero di vederlo felice poiché egli 
ama mollo Emma* 

(rto. £d io non sapeva niente.*, io dirò questo 
a mia figlia* 

Ade. Siate certo che non dirà di no perchè an- 
che essa Io ama. 

Gio. Lo ama ? ed io non sapeva niente... e voi 
sapete tutto questo? molto furba e graziosa ! 

( dandole «»’ occhiata espressiva) 

(Oh curiosa! mi dà certe occhiate...) . 
Gio. Io maritando mia figlia , rimango solo*.*, 
oh molto cattiva cosa essere solo guar- 
dandola ) 
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Ade. { E continua a guardarmi in un certo mo- 
do !... mi trovo un poco imbarazzata.) 

Gio. Signora... io non sono più giovine, ma so?* 
no forte, e sano, e sono molto ricco. 

Ade. (Che diamine vorrà dire ?... temo d'in-r 
dovinarlo. ) 

Gio. Volete andare a Londra ? ( risoìiUo ) 

Ade. A Londra ? ( confusa ) 

Gio. lo poche parole... volete esser mia moglie ? 

Ade. Come ? voi... vorreste ?... ( imbrogliata ) 

Gio. Certamente sì... per bacco ! se voi volete 
faremo due matrimoni. 

Àie. ( Se gli dico un no schietto e tondo non 
vorrei mandar all’ aria il matrimonio di 
Giulio... ) 

Gio. Non rispondete ? 

Ade. Ecco... sir Giorgio, la vostra dimanda mi 
onora, e mi è gratissima , ma alcune circo- 
stanze m’ impediscono di risolvermi per ora 
a rimaritarmi. Non passerà mollo tempo, 
ohe io potrò decìdermi. 

Gio. Ebbene, io aspetterò vostro piacimento. 

Ade. Dovreste però frailapto sollecitare il ma- 
irimonio di vostra tìglia... volete che vada 
io a darle la buona notizia ? 

Gio. Sì... io parlerò a bravo giovine mio bpon 
amico. 

Ade. ( Per questa volta il signor Carlo non spo- 
sa un’altra) (entra a sinistra dove si suppone 
,la sal(i del pianoforte ) 


Digitized by Google 



48 IL REGNO DI ADELAIDE 

SCEUA VI. 

Sir Giorgio , e poi Carlo. 

Gio, Io farei mollo volentieri matrimonio con 
questa donna. 

Car. Sir Giorgio, vi do una buona notizia. 

Gio. A me ! oh io darò anche buona notìzia a i 
voi. 

Car. La vostra Milady ha raggiunto la lepre 
alla corsa, T ha afferrata, ed abbiamo potuto 
prenderla viva. 

Geo. Oh brava Milady! corro subito... 

Car. E la buona notizia che diceste aver per me? 

Gio. Avete ragione. ( tornando indietro ) Voi e- 
ravate molto innamorato ed io non sapeva... 
la signora Adelaide, brava donna, mi ha detto 
tutto ; sono contento di vedervi felice. 

Car. Come... essa vi disse ? (sorpreso) 

Gt'o. Oh sì, tutto... vostro matrimonio si farà 
presto. 

Car. Ah ! finalmente I 

Gio. Ancora io ho in niente bellissimo proget- 
to... quando mia figlia sarà sposala, forse io 
prenderò una moglie molto di mia conve- 
nienza. 

Car. Bravo sir Giorgio ! mi congratulo di cuore. 

Gio. Grazie, fgli stringe la mano) Vado a ve- 
dere questo lepre: ( parte dal mezzo ) 
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scf:iv.%. VII. 

Carlo solo. 

Ah ah ! finalmente Adelaide si è decisa di ac* 
celiare la mia mano... danqne mi amava, e 
non voleva dirmelo. Vedete che capricci ! 
incaricare un terzo di farmelo sapere!... te- 
meva di umiliarsi la superbetta... Eh! quan- 
do sarà mia moglie la guarirò perfettamente. 

SCEXA viia. 

Adelaide, Giulio, Emma e Carlo. 

Gm. (Oh... Carlo è qui) (a Adelaide) (Come 
rimarrà brullo ? ) 

Ade. (Bene I è ciò che desideravo.^ Signor Carlo, 
permetta che io abbia l’ onore di presentarle 
due sposi... miss Emma, o Giulio mio nipote. 
f battendo forte ) 

Car, Come ? Giulio sposa miss Emma ? 

Gtu. Se permette... la sposo. 

Emm, Mio padre è contento, io sono contenta. 

Ade. Io contentissima. ( con ironia ) 

Gtu. Siamo tulli contenti. 

Ade. E questo matrimonio sono io che l’ho fallo, 
e mi premeva assai di farlo. ( con intenzione) 

Car. Ed io faccio tanto a voi che asli sposi lo 
mie sincere congratulazioni. ( con franchezza) 

Gitt. ( Comeir^ non gli dispiace ! ) ( alla z ia piano ) 
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Ade^ ( Qoesruomo non lo intendo più... ma for« 
se finge... ed in enore si rode. ) 

Car. Non comprendo però per qnal motivo quan- 
do io ve ne parlava poco fa , o Giulio , voi 
me ne abbiale fatto un mistero... Credevate 
forse che la felicità di un amico e di una 
signorina , che stimo, non dovesse farmi pia- 
cere ? Oh voi mi conoscete male , e vi ripe- 
to che mi congratulo con voi di tutto cuore. 

Ade, Veramente... col cuore? 

Car. Ah ah !., credo di comprendere... Ginlio 
forse sospettò che io avessi qualche intenzio- 
ne , la quale avrebbe potuto contrariare i 
suoi progetti. Disingannatevi , amico mio , 
e voi signora , siale certa che io non cangio 
con tanta facilità i miei sentimenti ; e quan- 
to sir Giorgio mi ha detto , basta a farmi 
pienamente tranquillo e felice. ( con grazia 
ad Adelaide ) 

Giu. (Ma zia , che vuole egli dire?) {piano fra 
loro ) 

Ade. (Ti prego , allontanali insieme con Emma.) 

Giu. Vi piacerebbe , Emma , di fare una pic- 
cola passeggiata sul prato? Anderemo io trac- 
cia di vostro padre. 

Emm. Volentieri... permettete ? (o Adelaide ) 

Ade. Andate pure , mia cara , fra poco sarò 
con voi. 

Gin. Carlo , vi ringrazio delle vostro gentili e- 
spressioni. Siamo amici , e vi auguro altret- 
tanta fortuna quanta ne ho avuta io. 

Car. Questa dea è stala alquanto capricciosa me- 
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CO , ma finalmente mi ba rivolto il suo a** 
inabile sorriso, {verso Adelaide) 

Giu, ( Maestà , questo ribelle suddito vi burla. ) 

( piano alla zia ) 

Ade. ( L’ avrà da far con me. ) ( Giulio ed Em- 
ma escono dal mezzo ) 

SCEIVA IX. 

Adelaide , e Cablo. 

Ade. idi fareste grazia dì spiegarmi il motivo 
di tanta vostra contentezza ? almeno perché 
possa anch’ io congratularmi con voi. ( con 
ironia ) 

Car. ( Quale bizzarria ! vuole ostinarsi a fin- 
gere ed a tacere. ) {fra tè) 

Ade. Dunque ? 

Car. Eh via , cara Adelaide , cessale dal rap- 
presentare una commedia, chemiba tenuto 
nella più grande ansietà. 

Ade, Ma di qual ccmmedia parlate? spiegatevi, 
perchè non comprendo il gran nulla. 

Car, Ab ! non comprendete ? volete anche ama- 
reggiarmi il bene che mi fecero le parole di 
sir Giorgio? 

Ade, Ma che diavolo vi disse sir Giorgio ? di- 
temelo perchè lo sappia a neh* io. 

Car. ( Non vorrei perdere la pazienza con que- 
sta testolina bizzarra. ) Mi parlò di matri- 
monio , intendete adesst ? 

Ai«.yj avrà parlalo del matrimonio di sua figlia. 
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Car. Si , mi disse che faceva sposa sua figlia, 
ma mi parlò ancora di certe vostre benevole 
intenzioni... 

Ade. Benevole intenzioni mie ? ( sorpresa ) 

Car. ( Ora la perdo davvero. ) ( impazientandosi ) 
Insomma. Mi parlò ancora di nn altro ma- 
trimonio , ed è inutile che voi continuiate a 
tacere... perchè io so tutto. 

Ade. { Questo mi dispiace ! quell’ originale gli 
ha manifestalo di avermi offerta la sua mano.) 

Car. Ora mi accorgo che mi avete inteso ; ma 
perchè servirvi di una terza persona per far* 
melo sapere... perchè non dirmelo con la vo- 
stra bocca ? ( con grazia e sorridendo ) 

Ade. E mi parlate di ciò sorridendo? [amara- 
mente fissandolo ) 

Car. Oh bella ! dovrei piangere ? 

Ade. Toglietevi , signore , dalla mia presenza, 
che io non vi vegga mai più. [divampando) 

Car. Quale sdegno! quali modi son questi? [sba- 
lordito ) 

Ade. Uomo falso , simulatore... avvilirmi con lo 
scherno , col disprezzo!... andate via. 

Car. Questo è troppo! Se io ho mostralo qual- 
che disprezzo per voi , è stalo < per tentare 
anche questo mezzo di farmi amare. . . Ho 
fatto male. . . lo confesso. . . ne fu causa 
quel maledetto libro, [additando il tavolino a 
sinistra ) 

Ade. Che cosa dite ? qual libro? 

Car. [va» prende il libro) Eccolo,., osservate... 
leggete... voi ne strappaste una pagina , io 
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la trovai » lessi ciò che conleneva » e volli 
porre ìd pratica quella teoria cbe aveva de- 
stato io voi tanto sdegno. 

Ade. Lo diceva lo che questo era un libro sov- 
versivo... lo getterò sul fuoco. ( pot calmane 
dosi ) Dunque poco fa fingevate ? 

Car. Fingeva sì , e ve ne chiedo perdono. 

Ade. E fingevate anche adesso r f dolcemente J 
Car. Oi a no, ve lo assicuro sul mio onore. 
Ade. Come ? quando vi siete mostrato tanto con- 
tento di ciò che vi disse sir Giorgio... (m- 
cominciando a prender fuoco ) 

Car. Il mio contento era sincero. 

Ade. E se io acconsentissi ad un tal matrimo- 
nio ? ( fremente ) 

Car. Oh sì , Adelaide , acconsentite, 
itde. Ebbene^., (la bile mi soflcca ) ebbene... 
io vi acconsento. 

Cor. Ah finalmente ho vinto ! voi sarete mia 
moglie, f gettandosi ai suoi piedi ) 

Ade. ( lo lascia un momento ai suoi piedi , poi dà in 
uno scroscio di risa ) Signor Carlo , correte 
subito a farvi curare perchè la vostra testa 
batte la campagna. ( ridendo) 

Car.. Ab giuro al cielo! {balzando in piedi) Io 
pazzo? un nuovo scherno! basta... basta... 
sia maledetto il momento che vi conobbi , 
voi non siete una donna , ma un rettile ve- 
lenoso. 

Ade. { spaventata m per uscire dal mezzo) (È 
pazzo davvero ) 
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SCEIVA X. 

Giuuo , e delti,' 

Giu. Brava zia».'..^ sempre voi per far le cose.... 
na sì gran tradimento non me T aspettava !.... 
darmi ad intendere che sir Giorgio era cod> 
tento che io sposassi Emma* 

Ade. Non venire ora anche ta a farmi perdere 
la testa, lo non ti dissi che la verità. 

Giu. Ed io ho parlato adesso con sir Giorgio, 
e dice che non me la vnol dare perchè r ha 
promessa al signor Carlo. 

Car. A me ? 

Ade. Benissimo ! il signore aveva fatta segreta- 
mente la sna domanda. ( verso Carlo con ira 
ed ironia ) 

Car. Signora , non ra' insultate più a lungo , 
perchè poi la tolleranza ha un limite. 

Giu. 0 che imbroglio è questo ? T inglese dice 
che voi stessa, o zia, gli parlaste in favor 
di Carlo, e lo persuadeste ad accordargli la 
mano di Emma. 

Car. Ecco, ecco la verità.... la signora tentava 
di far questo matrimonio per liberarsi di me. 

Ade. Bravo I anche la calunnia ! ma ora la ve- 
dremo.... dov'è sir Giorgio? cerca sir Gior- 
gio. (a Giulio) 

Giu. ( va per uscire quando entrano sir Giorgio 
ed Emma) 
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SCEIV^ VliTlIIIA. 

Sir Giorgio , Emma e detti 

Gio» Signora, vengo a chiedervi spiegazione... 

Ade. Ed io la chiedo a voi.... Parlale , sir Gior- 
gio, per chi chiesi io la mano dì vostra figlia? 

Gio, Per mio bnon amico Carlo. 

Car, La ringrazio della sua gentilezza. ( a A- 
delaide fremendo) 

Ade. Ma sir Giorgio, pensateci bene.... non mi 
fate anche voi andare io collera.... non vi 
chiesi io Emma per quel giovine che vi pre* 
gò a mio nome di venir qui? 

Gio. Precisamente. 

Ade. £ non fu Ginlio che portò a voi una tale 
ambasciata 

Gio. No , fa signor Carlo. 

Car. È vero.... fa Giulio che me ne incaricò. 

Giu. Disgraziato che sono ! per andare a tener 
compagnia alla figlia, mandai Carlo dal padre. 

Ade. ! la facesti bella. 

Giu. Lo vedete, Emma? per amor vostro.... 

Emm. Poveretto! 

Gio. Io mólto contento di dare a voi mia figlia, 
(o Carlo) 

Car. Ed io.... (essa freme.... tentiamo Volti* 
mo colpOy? Ed io, sir Giorgio, V accetto. 

Ade. (Aspetta.^ Sir Giorgio 

Gio. Comandate ! 

Ade. Voi mi f.icesle l’ onore di i ffrirmi la vo- 
stra mano? 
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Car. (Che sento?) 

Gio. È vero.... ed aspetto vostra risolaziooe. 

Ade. Dnnqne mi risolvo , ed accetto. 

Gio. Oh bene per bacco! io molto contento. 

Oar. {si avvicina agitato ad Adelaide) (Adelaide.... 
cbe mai diceste?.... voi non lo farete.) 

Ade. (Lo farò non mi voleste per moglie, mi 

avrete per madre.) 

Car. (Ma questa è cosa orribile!.... vtìi non lo 
farete.) 

Ade. (0 riounziate a Emma , 0 io divento vostra 
madre ) 

Giu, Sir Giorgio, una parola Voi li vede- 

te.,... parlano piano fra loro..... osservateli... 
come lo sdegno traspare dalle loro Osonomie... 
Volete saperne il motivo? essi si amano per- 
dutamente, e soltanto per capricci, per picche, 
per puntigli sono quasi sol punto di separar* 
si, mia zia Adelaide coll’ unirsi a voi, Car* 
lo coir unirsi a Emma; ma mia zia Adelaide 
non potrà mai amar sir Giorgio come ama 
Carlo, nè Emma amerà giammai Carlo come 
ama Giulio : dunque per contentar quattro 
innamorati non ci siete buono cbe voi, caro 
sir Giorgio .... Alia vostra età ^on dovreste 
aver piò grilli per il capo ..... pensate alle 

beccacce , e lasciale fare all'amore a noi 

Eh , dico bene? ^ 

Gio. Cattivo cacciatore,' ma grazioso pazzo! Dun- 
que voi amale la signora' ? ( a <[7arltf) 

Car. Io non temo di dirlo..,.. Tamo perduta- 
mente. •' • 
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Gio, E voi , signora ? ( a Adelaide ) 

Ade. Eti ! lo ha dello lui. 

Gio. Lo amate , o non lo amale ? 

Ade. Lo amo , lo amo ; ma sé vi dispiace io 

mantengo la parola sposo voi. 

Gio. Oh no, no mille grazie.... molto farba e 
maliziosa. 

Ade. Perdonatemi. 

Gio. E , voi signorina, non parlate? ( a Emma) 
Emm. lo sposerei signor Giulio. 

Giu. Datemela, sir Giorgio andremo a caccia 

e porteremo anche lei. 

Ade. Sir Giorgio, siale buono, dile di sì, ed 
io cederò a voi il casino di Carlo che tanto 
vi piace. 

Gio. Oh bene ! dunque io sono contento. 

Par. Scusate, ma chi vi dà il drillo di disporre 
della roba mia ? {sorridendo a Adelaide) 

Ade. Oh bella ! non polrò dispone di ciò che 
appartiene a mio marito ?{s tendendogli la mano) 
par. Ah finalmente!.... 

Ade. Finalmenle mi son decisa. 

Giu. Maestà, il vostro regno è finito, [ridendo) 
Ade. Lo veggo, e me ne compiaccio. 



DELLA commedia. 




Tip. di G. Ranucci 
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Uflìcio strada S. Carlo n. 45 primo piano 
a sinistra, aperto dalle 8 alle lOa.m. 




GOxNDlZIONl DI ASSOCIAZIONE 

Un volumello contenente una produzione non 
minore di due atti gr. 0. Le produzioni che oltre- 
passino le 60 pagine di stampa verran date in due 
pubblicazioni. L’associazione è obbligatoria per 18 
volumetti. Per le Province una serie anticipala (18 
volumetti) due. 1,50 da inviarsi pel procaccio com- 
presovi il franco bollo di posta. Dirigersi al Diret- 
tore delle Attualità Teatrali nell’ Uffizio sopraci- 
lalo. Ogni 1.” e 15. di mese uscirà un volumetto. 
Occorrendo una produzione di mollo grido si farà 
una pubblicazione straordinaria. 


AVVISO 

Ai 26 verrà pabblicala la celebre commedia, che 
tanto grido ba destalo a Parigi intitolata: il Ito- 
manzo Ai un gloi'ane povero, prima tra- 
duzione italiana, che comprenderà il 33° e 34-° vo- 
lumetto. 
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